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Prot.:116 Roma, 31 marzo 2016

Rapporto sulla valutazione dei lavori dei FG sulle GSA 7 e 17
Golden Tulip Vivaldi Hotel, Dragonara Road, St. Julians — Malta
10 novembre 2015
Presenti: vedi lista in allegato
Coordinatori: Gian Ludovico Ceccaroni GSA17, Crsitina Perello GSA7.
Documenti in allegato: ODG.

1. |l Presidente Giampaolo Buonfiglio apre i lavori per informare i presenti dell'incontro avuto col
Commissario Vella, il quale ha ribadito che bisogna trovare una soluzione a breve tenuto conto dello
stato in cui versano molti stock ittici del Mediterraneo ed ovviare alle lungaggini delle procedure per
approvare i piani di gestione della nuova generazione. Nel corso dell’incontro & stato sottolineato
come il MEDAC sia molto interessato al seminario di alto livello sullo status degli stock per accelerare
I'iter e trovare delle soluzioni fattibili a breve termine. Vella ha sottolineato il ruolo centrale che gioca
il MEDAC e ha detto che o gli SM fanno qualcosa per ovviare a questo stato di crisi degli stock o
I’'Unione europea predisporra piani di emergenza per gli stock ittici in sofferenza. Infine conclude il
suo intervento comunicando che il commissario Vella ha chiesto la collaborazione del MEDAC per la
predisposizione di proposte per la gestione del pesce spada.

2. |l Presidente passa la parola al coordinatore del Focus Group sulla GSA17, Gian Ludovico Ceccaroni,
il quale fa una panoramica del lavoro svolto sin qui dal Focus Group ricordando che a settembre 2015
e stato inviato alla Commissione europea un documento informativo predisposto dal settore croato,
italiano e sloveno sulla legislazione in vigore nell’Alto Adriatico. Il documento tiene conto anche delle
raccomandazioni in vigore della CGPM, ed ha I'obiettivo di conoscere e preparare una base di lavoro
comune per poi iniziare a proporre delle misure tecniche vere e proprie. Infine, ricorda che la parte
finale del documento ha previsto un questionario per approfondire le caratteristiche e gli aspetti
socioeconomici del Nord Adriatico.

3. Il coordinatore passa la parola all’assistente esecutivo del MEDAC che legge la lettera pervenuta dalla
rappresentante croata dell’HGK, Krstina Mislov, che si allega, la quale non puo partecipare ai lavori
delle riunioni di Malta a causa della cancellazione dei voli all’aeroporto di Zara.

4. Non essendo presente neppure la rappresentante slovena, il coordinatore chiude i lavori del Focus
Group sulla GSA17 e passa la parola alla coordinatrice Cristina Perello del Focus Group sulla GSA7 la
quale comunica che il settore francese e spagnolo si € riunito in pil occasioni per formulare delle
proposte relative a possibili misure tecniche da sottoporre agli SM e alla CE entro giugno. La
coordinatrice ricorda come la situazione nel Golfo del Leone sia molto complessa: le flotte, sia
francese che spagnola, hanno subito una forte riduzione ed in particolare la flotta dei palangari e
ferma. Conclude il suo intervento dicendo che si dovra lavorare sulla mortalita da pesca.

5. Larappresentante del CNPMEM supporta quanto detto dalla coordinatrice. | settori, sia francese che

spagnolo, sono d’accordo nell’organizzare una riunione ed invitare la ricerca scientifica e gli SM con
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cui poter discutere e combinare i vari scenari disponibili, in particolare dei fermi temporanei che sono
misure che riguardano la gestione dei piani di gestione. Inoltre, comunica che il settore vorrebbe
avere maggiori informazioni sulle zone di tutela rispetto al ciclo di vita del nasello tenendo conto del
progetto MINOUW, che si occupa in particolare della selettivita degli attrezzi. Infine auspica che, con
la consulenza e la collaborazione della ricerca, si possa quanto prima ottenere una valutazione degli
impatti sulla risorsa.

I rappresentante di IVEAEMPA fa presente che non bisogna sottovalutare I'impatto
dell’inquinamento ambientale sulla risorsa ittica, e propone di fare uno studio sulla mortalita degli
stock ittici dovuta ad aspetti diversi dall’attivita di pesca.

Si passa al punto 4 dell’odg relativo alla predisposizione delle attivita per il piano di gestione rigetti
per le specie demersali a partire dal 2019 e il coordinatore Gian Ludovico Ceccaroni prende la parola
per riassumere come organizzare il lavoro di questo gruppo di lavoro e ricorda che sara necessario:
- definire dei Focal point nazionali;

- definire uno o piu porti pilota per ogni SM per valutare i costi correlati all’obbligo di sbarco,
iniziando dalla raccolta dei dati sui costi del gasolio (per lo strascico & una delle voci di costo piu
onerose); Tali dati, a livello comunitario e per singolo SM, possono essere reperiti nel sito

https://ec.europa.eu/energy/en/statistics/weekly-oil-bulletin;

- iniziare la raccolta di studi che approfondiscono la materia dell’obbligo di sbarco.

Riguardo ai Focal Point che dovranno occuparsi di creare dei gruppi di lavoro all'interno di ogni SM,
sono stati confermati gli stessi che lavorarono sull’applicazione dell’obbligo di sbarco per i piccoli
pelagici: Croazia Krstina Mislov, Francia Caroline Mangalo, Grecia loannis Mpountoukos, Italia Gian
Ludovico Ceccaroni, Malta Paul Piscopo, Slovenia Snezana Levstik, Spagna Eusebi Esgleas Pares.

La rappresentante del WWF chiede di chiarire meglio il calendario, e chiede alle amministrazioni
presenti se non ci si debba concentrare sul 2019, ma avere maggiori informazioni per quelle specie
demersali il cui obbligo di sbarco partira dal 1 gennaio 2017 e non nel 2019. Infine chiede alle
Amministrazioni nazionali se siano informate sulle specie che definiscono I'attivita di pesca il cui
obbligo di sbarco partira dal 1 gennaio 2017.

La rappresentante del ministero spagnolo comunica che in Spagna é stato organizzato un tavolo di
lavoro per tutti i piani di gestione sui rigetti diviso in varie zone. Per quanto riguarda il Mediterraneo
la Spagna sta per organizzare la prima riunione quindi, bisogna ancora identificare I’attivita di pesca
concreta.

Il coordinatore fa presente che bisogna prima di tutto fare un approfondimento sull’identificazione
delle specie, per poi avviare dei lavori per I'obbligo di sbarco per i demersali. Inoltre, come ha anche
scritto Krstina Mislov nella lettera allegata, bisogna valutare tutti gli scenari che impattano sulle
risorse ittiche, non solo la mortalita causata dalla pesca, cosi come, ad esempio, l'inquinamento

ambientale.
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Il coordinatore passa ora al punto dell’o.d.g. “varie ed eventuali” e comunica I'entrata in vigore di
due raccomandazioni della CGPM: la 39/2015/1 relativa a delle misure di emergenza 2016 per piccoli
pelagici in Adriatico (144 gg per I'acciuga), e la 39/2015/3 relativa alla predisposizione di standard
minimi per lo strascico demersale nello Stretto di Sicilia. Inoltre, informa che ¢ stato pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della CE del 31 ottobre il Regolamento 2015/1962 che modifica in parte il
Regolamento CE 404/2011: in particolare va a modificare gli allegati 6 e 7 in merito al logbook
cartaceo per conformarlo con I'obbligo di sbarco. Fa presente che questo cambiamento comportera
delle complicazioni ulteriori per i pescatori, per I'introduzione delle nuove disposizioni. Informa
inoltre che la Commissione pesca del PE sta analizzando il progetto di relazione del relatore Mato
sulla struttura delle misure tecniche e dei piani pluriennali (2015/2092INI): in tale documento si
riafferma I'importanza che le misure tecniche vengano stabilite a livello regionalizzato, sia pure in un
quadro delineato in un regolamento di base. Conclude i lavori ribadendo che le priorita del MEDAC
per I'anno prossimo riguarderanno la proposta di possibili misure tecniche da includere in piani di
gestione pluriennali per le GSA17, 7, 15 e 16. Infine, ricorda ai presenti che a breve si dovranno
ricevere maggiori informazioni per verificare se a partire dal 1 gennaio 2017 scattera I'obbligo di
sbarco anche per delle specie demersali che riguardano il bacino mediterraneo. Vi e infatti molta

incertezza su quali siano le “specie che definiscono I'attivita di pesca”.

Il coordinatore conclude i lavori e ringrazia tutti i partecipanti ed in particolar modo gli interpreti per

il prezioso e preciso lavoro svolto.

%k %k %k %k %k
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Ref.:116 Roma, 31 de marso de 2016

Informe sobre la evaluacidn de las actividades de los FG sobre las GSAs 7y 17
Golden Tulip Vivaldi Hotel, Dragonara Road, St. Julians — Malta
10 de noviembre de 2015
Asistentes: Ver listado anexo
Coordinadores: Gian Ludovico Ceccaroni GSA17, Cristina Perello GSA7.
Documentos anexos: ODD.

1. El presidente Giampaolo Buonfiglio abre la sesién de trabajo informando a los presentes acerca de
los resultados de la reunién celebrada con el comisario Vella, quien ha insistido en la necesidad de
encontrar cuanto antes una solucidn, habida cuenta del estado de muchas poblaciones en el
Mediterrdneo y de lentitud de los tramites para la aprobacidn de los nuevos planes de gestién. A lo
largo del encuentro se ha destacado el gran interés del MEDAC en el seminario de alto nivel sobre el
estado de las poblaciones, para acelerar los trdmites y encontrar soluciones viables a corto plazo.
Vella ha destacado el papel central del MEDAC sefalando que, si los EM no intervendrdn para
contrarrestar la crisis de las poblaciones, la UE predispondra unos planes de emergencia para las
especies mas afectadas. Finalmente concluye su intervencién comunicando que el comisario Vella
ha solicitado la colaboracidn del MEDAC para la elaboracidn de propuestas para la gestién del pez
espada.

2. E | Presidente cede la palabra al coordinador del Focus Group sobre la GSA17, Gian Ludovico
Ceccaroni, que ofrece un resumen de las actividades desarrolladas hasta el momento por el Focus
Group, recordando como en septiembre de 2015 se envid a la Comisién Europea un documento
informativo elaborado por el sector croata, italiano y esloveno sobre la legislacién en vigor en el Alto
Adriatico. El documento incluye también las recomendaciones en vigor de la CGPM con el objetivo
de recopilar las informaciones necesarias y predisponer una base de trabajo comun para empezar a
plantear una serie de medidas técnicas. Finalmente recuerda que la parte conclusiva del documento
incluye un formulario para profundizar en las caracteristicas y en los aspectos socio-econémicos del
Adriatico norte.

3. El coordinador cede la palabra al asistente ejecutivo del MEDAC que lee la carta enviada por la
representante croata de HGK, Krstina Mislov, (adjunta) para comunicar su imposibilidad a asistir a

las reuniones en Malta tras la cancelacidn de la ruta aérea desde el aeropuerto de Zara.

4. Puesto que tampoco la representante eslovena estd presente, el coordinador cierra la sesion
dedicada al Focus Group sobre la GSA 17 y cede la palabra a la coordinadora Cristina Perello del Focus
Group sobre la GSA 7, que informa que el sector francés y espafiol se han reunido varias veces para
formular propuestas relativas a posibles medidas técnicas a someter a los EM y a la CE antes de
finales del junio. La coordinadora recuerda la complejidad de la situacidn en el Golfo del Ledn: las
flotas francesa y espafiola han sufrido una fuerte reduccién y en particular la flota de los palangres
estd parada. Concluye su intervencién sefialando la necesidad de trabajar sobre la mortalidad por
pesca.

5. Larepresentante de CNPMEM expresa su acuerdo con la intervencién de la coordinadora. El sector
francés y espafiol manifiestan su acuerdo con la celebraciéon de una reunién que cuente con la
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participacién de investigadores cientificos y EM para debatir y combinar los diversos escenarios
disponibles, sobre todo en materia de vedas temporales, que son medidas que afectan a los planes
de gestion. Comunica ademas que el sector quisiera tener mas informaciones sobre las zonas
protegidas con respecto al ciclo de vida de la merluza, teniendo en cuenta los resultados sobre la
selectividad de las artes de pesca proporcionados por el proyecto MINOUW. Finalmente expresa su
deseo de que con el asesoramiento y la colaboraciéon de la investigacion se pueda conseguir cuanto
antes una evaluacién de los impactos sobre el recurso.

El representante de IVEAEMPA destaca la necesidad de no subestimar el impacto de la polucidn
medioambiental sobre el recurso pesquero y propone un estudio sobre la mortalidad de las
poblaciones por causas ajenas a las actividades de pesca.

Se procede con el punto 4 del ODD relativo a la predisposicién de las actividades para el plan de
gestion de los descartes para las especies demersales a partir del 2019 y el coordinador Gian
Ludovico Ceccaroni toma la palabra para ofrecer un resumen del plan de trabajo de este grupo

recordando que serd necesario:

- definir los Focal Point nacionales;

- definir uno o mas puertos piloto para cada EM para evaluar los costes asociados a la obligacidn de
desembarque, empezando por la recogida de datos sobre los costes del combustible (para la pesca
de arrastre representa uno de los gastos mas onerosos). Dichos datos, a nivel comunitario o para
cada EM, pueden encontrarse en la pagina: https://ec.europa.eu/energy/en/statistics/weekly-oil-

bulletin;

- empezar recopilar los estudios que profundizan en la obligaciéon de desembarque.

En cuanto a los Focal Point, que tendrdn que encargarse de la creacidn de los grupos de trabajo en
cada EM, se han confirmado los mismos que ya han trabajado en la aplicacién de la obligacién de
desembarque para los pequefios peldgicos: Krstina Mislov para Croacia, Caroline Mangalo para
Francia, loannis Mpountoukos para Grecia, Gian Ludovico Ceccaroni para ltalia, Paul Piscopo para
Malta, Snezana Levstik para Eslovenia, Eusebi Esgleas Pares para Espaia.

La representante de WWF pide aclaraciones acerca del calendario y pregunta a las administraciones
presentes si en vez de centrarse en 2019, no seria mas oportuno recabar informaciones para las
especies demersales afectadas por la obligaciéon de desembarque a partir del 1 de enero de 2017.
Les pregunta ademas si estan informadas acerca de las especies que definen las actividades de pesca

cuya obligacidn de desembarque entrara en vigor el 1 de enero de 2017.

La representante del ministerio espaiol seiiala que en Espafia se ha organizado una mesa de trabajo
para todos los planes de gestion sobre los descartes repartida en varias zonas. Por lo que se refiere
al Mediterraneo, Espafia esta a punto de celebrar la primera reunién, por lo tanto queda todavia por
identificar la actividad de pesca concreta.

El coordinador destaca la necesidad de partir de una clara identificacion de las especies para seguir
luego con los trabajos sobre la obliagacion de desembarque para los demersales. Ademas, tal y como
sefialado por Krstina Mislov en la carta adjunta, es necesario evaluar todos los factores que impactan
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en los recursos pesqueros ademds de la mortalidad por pesca, como por ejemplo la polucién
medioambiental.
El coordinador pasa a tratar el punto "varios e imprevistos" del ODD y comunica la entrada en vigor
de dos recomendaciones de la CGPM: la 39/2015/1 relativa a medidas de emergencia en 2016 para
pequefios pelagicos en el Adridtico (144 dias para la anchoa) y la 39/2015/3 relativa a la definicién
de estandares miminos para el arrastre demersal en el Estrecho de Sicilia. Informa ademas de la
publicacién en el Diario Oficial de la CE del 31 de octubre del Reglamento 2015/1962, que modifica
parcialmente el Reglamento CE 404/2011: en concreto modifica los anexos 6 y 7 sobre la
actualizacién del diario de pesca en papel, para que pueda ajustarse a la obligacion de desembarque.
Destaca las complicaciones que esta modificacion conllevara para los pescadores puesto que
introduce nuevas disposiciones. Informa ademas de que la Comision Pesca del PE estd examinando
el borrador de informe del eurodiputado Mato sobre la estructura de las medidas técnicas y de los
planes plurianuales (2015/2092INI) en el que se reafirma la importancia de fijar las medidas técnicas
a nivel regional, aliin en un marco definido dentro de un reglamento base. Concluye reiterando que
las prioridades del MEDAC para el afio que viene atafieran a la propuesta de posibles medidas
técnicas a incluir en los planes de gestién plurianuales para las GSAs 17, 7, 15 y 16. Finalmente
recuerda a los asistentes que muy pronto se dispondra de ulteriores informaciones para comprobar
si el 1 de enero de 2017 entrara en vigor la obligacién de desembarque para las especies demersales
en la cuenca del Mediterraneo. De hecho queda mucha incertidumbre sobre las "especies que
definen la actividad de pesca"
El coordinador cierra la sesién de trabajo agradeciendo la participacion de los asistentes y la atenta

labor de los intérpretes.

%k % %k %k k
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Ref.:116 Rome, 31 March 2016

Report on the assessment of the working groups dedicated to GSA 7 and 17
Golden Tulip Vivaldi Hotel, Dragonara Road, St. Julians — Malta
10" November 2015

Participants: see attached list
Coordinators: Gian Ludovico Ceccaroni GSA17, Cristina Perello GSA7.
Attached documents: Agenda.

1. The Chair, Giampaolo Buonfiglio opened the session and informed the participants on the meeting
with the Commissioner Mr Vella, who insisted on the need to find a rapid solution given the state of
many fish stocks in the Mediterranean and on the importance of resolving the problem of the lengthy
procedures for the approval of the new generation management plans. During the meeting it was
stressed that the MEDAC is very interested in the high-level seminar on the status of the stocks in
order to accelerate the process and to find feasible short-term solutions. Mr Vella stressed the
central role of the MEDAC and said that either the Member States act to remedy the critical state of
the stocks or the European Union would draw up contingency plans for the fish stocks that are below
acceptable levels. He concluded by informing the participants that Mr Vella had requested MEDAC
collaboration in the preparation of proposals for the management of Swordfish.

2. The Chair gave the floor to the coordinator of the Focus Group on GSA17, Gian Ludovico Ceccaroni,
who gave an overview of the work carried out so far by the Focus Group, recalling that in September
2015 an informative note on the legislation in force in the northern Adriatic, prepared by the
Croatian, Italian and Slovenian fishery sectors, had been sent to the European Commission. The
document also included the GFCM recommendations in force and it had been prepared with the aim
of gathering knowledge and preparing a common working base so as to begin proposing actual
technical measures. Lastly he reminded the meeting that the final part of the paper introduced a
guestionnaire to survey socio-economic characteristics and aspects in the northern Adriatic.

3. The coordinator gave the floor to the MEDAC executive assistant who read a letter from the Croatian
HGK representative, Krstina Mislov, (attached to this report) explaining that she could attend this
meeting in Malta due to the cancellation of all flights from Zadar airport.

4. Asthe Slovenian representative was also absent, the coordinator closed the work of the Focus Group
on GSA17 and gave the floor to the coordinator of the Focus Group on GSA7, Cristina Perello, who
informed the meeting that the French and Spanish sector representatives had met on several
occasions to formulate proposals related to possible technical measures to be submitted to the MS
and the EC by June. The coordinator pointed out that the situation in the Gulf of Lion is very complex:
the fleets, both French and Spanish, have been severely reduced and the longline fleet in particular

is inactive. She concluded by saying that it will be necessary to work on fishing mortality.
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The representative of CNPEM expressed her agreement with the coordinator. The French and
Spanish sectors concur on the need to arrange a meeting, inviting the scientific research community
and the Member States, in order to discuss the various available scenarios, in particular the
temporary suspension of fishery activities, which are measures within the management plans. She
also noted that the sector would like to receive further information about protected zones in
consideration of life-cycle of hake, taking into account the MINOUW project which deals with gear
selectivity in particular. Lastly she expressed the hope that, with advice and cooperation from the
scientific community, it would be possible to get an assessment of impacts on the stock as soon as
possible.
The representative of IVEAEMPA pointed out that the impact of pollution on fisheries resources
should not be underestimated, he proposed a study on fish mortality caused by factors not
associated with fishing.
Moving on to Agenda item 4, concerning the activities being prepared for the discards management
plan for demersals, to be implemented from 2019, the coordinator Gian Ludovico Ceccaroni
summarised the organisation of this working group’s activities and recalled that the following would
be required:
- the definition of the national Focal Points;
- the definition of one or more pilot ports for each Member State in order to assess the costs
connected to the landing obligation, starting from the collection of data relative to fuel costs (in
trawl fisheries this is one of the most significant costs); these data can be found at EC and at

Member State level in the following website: https://ec.europa.eu/energy/en/statistics/weekly-oil-

bulletin;
- start gathering material which studies the landings obligation in depth.
The same Focal Points that are working on the application of the landings obligation for small pelagic
species have been confirmed for the creation of working groups in each Member State: Croazia
Krstina Mislov, Francia Caroline Mangalo, Grecia loannis Mpountoukos, Italia Gian Ludovico
Ceccaroni, Malta Paul Piscopo, Slovenia Snezana Levstik, Spagna Eusebi Esgleas Pares.
The WWEF representative requested clarification of the schedule and asked the authorities present
whether it would not be preferable to have more information concerning those demersal species
whose landing obligation will start from 1% January 2017 rather than concentrating on 2019. Lastly
she asked the national governments whether they were aware of the species that define the fisheries
activities for which the landing obligation would enter into force from 1% January 2017.
The Spanish Ministry representative informed the meeting that in Spain a committee had been
organised to work on all the discards management plans according to the different zones. Where the
Mediterranean is concerned, Spain was organising the first meeting and therefore the specific fishery

was yet to be identified.
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10. The coordinator pointed out that it would first be necessary to carry out a study on the identification
of the species before starting work on the demersals landing obligation. Moreover, as noted by
Krstina Mislov in the attached letter, we should consider all scenarios that impact on fish stocks, not
only fishing mortality, for example environmental pollution.

11. The coordinator moved on the to the agenda item "any other matters" and informed the meeting
of the entry into force of two GFCM recommendations: 39/2015/1 related to 2016 emergency
measures for small pelagics in the Adriatic (144 gg for anchovy) and 39/2015/3 concerning the
establishment of minimum standards for demersal trawl fisheries in the Strait of Sicily. He also
communicated that on 31 October Regulation 2015/1962 was published in the EC Official Journal,
partially amending EC Regulation 404/2011: in particular Annexes 6 and 7 on the logbook were
modified to make it conform to the landing obligation. He pointed out that this change would further
complicate the situation for fishers with the introduction of the new provisions. He also informed the
meeting that the European Parliament Fisheries Commission was analysing the draft report by the
speaker Mato on the structure of the technical measures and multiannual plans (2015 / 2092INI): in
this document the importance of establishing technical measures at regional level is emphasised,
even if they are outlined in the framework of a basic Regulation. He concluded by reiterating that the
priorities for the MEDAC in terms of work for the coming year would include addressing the proposed
technical measures to be included in the multiannual management plans for GSA17, 7, 15 and 16.
Lastly he reminded the meeting participants that they would shortly receive more information in
order to verify whether as of January 1t 2017 the landing obligation would also come into force for
certain demersal species in the Mediterranean basin. He emphasised that there was still much
uncertainty about which are the "species that define the fishery."

12. The coordinator closed the meeting, he thanked the participants and especially the interpreters for

their accurate and valuable contribution.

%k %k %k %k k
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Rapport sur |'évaluation des travaux des FG sur les GSA 7 et 17
Golden Tulip Vivaldi Hotel, Dragonara Road, St. Julians — Malte
10 novembre 2015

Présents : voir la liste jointe
Coordinateurs : Gian Ludovico Ceccaroni GSA17, Cristina Perello GSA7.
Documents joints : ODJ.

1.

Le Président Giampaolo Buonfiglio ouvre la séance et informe les présents de la réunion qui a eu lieu
avec le Commissaire Vella, a I'occasion de laquelle ce dernier a rappelé qu'il convient de trouver
rapidement une solution au vu de I'état de nombreux stocks halieutiques de la Méditerranée et de
remédier aux longueurs des procédures d'approbation des plans de gestion de la nouvelle
génération. Au cours de la rencontre, l'intérét du MEDAC pour le séminaire de haut niveau sur |'état
des stocks pour accélérer la procédure et trouver des solutions réalisables a court terme a été
souligné. M. Vella a souligné le réle central du MEDAC et a déclaré que soit les Etats membres font
quelque chose pour pallier cet état de crise des stocks, soit I'Union Européenne définira des plans
d'urgence pour les stocks halieutiques fragilisés. Enfin, il conclut son intervention en informant que
le commissaire Vella a demandé la collaboration du MEDAC pour |'élaboration de propositions pour
la gestion de I'espadon.

Le Président passe la parole au coordinateur du Focus Group sur la GSA17, Gian Ludovico Ceccaroni,
qui présente un apercu du travail accompli jusqu'ici par le Focus Group, et rappelle qu'un document
d'information sur la législation en vigueur dans |'Adriatique Nord préparé par le secteur croate,
italien et slovéne a été transmis a la Commission Européenne en septembre 2015. Ce document tient
également compte des recommandations de la CGPM, et a pour objectif d'identifier et de préparer
une base de travail commune pour ensuite proposer des mesures techniques. Enfin, il rappelle que
la partie finale du document prévoit un questionnaire pour approfondir les caractéristiques et les
aspects socioéconomiques de I'Adriatique Nord.

Le coordinateur passe la parole a I'assistant exécutif du MEDAC qui lit la lettre envoyée par la
représentante croate de I'HGK, Krstina Mislov, jointe a la présente, qui ne peut pas participer aux
travaux des réunions de Malte en raison de I'annulation des vols depuis I'aéroport de Zadar.

La représentante slovéne étant également absente, le coordinateur conclut les travaux du Focus
Group sur la GSA17 et passe la parole a la coordinatrice du Focus Group sur la GSA7, Cristina Perello,
qui indique que les secteurs francgais et espagnols se sont réunis a plusieurs reprises pour formuler
des propositions de mesures techniques & soumettre aux Etats membres et a la CE avant le mois de
juin. La coordinatrice rappelle que la situation dans le Golfe du Lion est trés complexe : les flottes
francaise et espagnole ont subi une forte réduction et en particulier la flotte de palangriers est a

I'arrét. Elle termine son intervention en indiquant qu'il faudra travailler sur la mortalité par péche.
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La représentante du CNPMEM concorde avec la coordinatrice. Les secteurs francais et espagnol sont
d'accord sur I'organisation d'une réunion a laquelle inviter la recherche scientifique et les Etats
membres pour pouvoir discuter et combiner les différents scénarios disponibles, notamment les
interdictions temporaires qui sont des mesures concernant la gestion des plans de gestion. Elle
informe en outre que le secteur souhaiterait avoir plus d'informations sur les zones de protection
concernant le cycle de vie du merlu, en tenant compte du projet MINOUW qui s'occupe en particulier
de la sélectivité des engins. Enfin, elle souhaite qu'avec le conseil et la collaboration de la recherche,
il soit possible d'obtenir au plus vite une estimation des impacts sur cette ressource.

Le représentant d'IVEAEMPA rappelle qu'il convient de ne pas sous-évaluer l'impact de la pollution
environnementale sur les ressources halieutiques et propose de lancer une étude sur la mortalité
des stocks halieutiques due a des facteurs autres que l'activité de péche.

Nous passons ensuite au point 4 de I'ordre du jour concernant la préparation des activités pour le
plan de gestion des rejets pour les espéces démersales a partir de 2019 et le coordinateur Gian
Ludovico Ceccaroni prend la parole pour résumer le mode d'organisation du travail de ce groupe de
travail, et rappelle qu'il sera nécessaire :

- de définir des points focaux nationaux,

- de définir un ou plusieurs ports pilotes pour chaque Etat membre pour évaluer les codts liés a
I'obligation de débarquement, en commengant la collecte de données sur les colts du carburant
(pour le chalut, c'est I'un des postes de co(t les plus lourds). Ces données, au niveau communautaire
et au niveau de chaque FEtat membre, sont disponibles sur le site

https://ec.europa.eu/energy/en/statistics/weekly-oil-bulletin ;

- de commencer a regrouper des études qui approfondissent le sujet de I'obligation de
débarquement.

Pour ce qui concerne les points focaux qui seront chargés de créer des groupes de travail dans chaque
Etat membre, ce seront ceux qui ont travaillé sur I'application de I'obligation de débarquement pour
les petits pélagiques : Croatie Krstina Mislov, France Caroline Mangalo, Gréce loannis Mpountoukos,
Italie Gian Ludovico Ceccaroni, Malte Paul Piscopo, Slovénie Snezana Levstik, Espagne Eusebi Esgleas
Pares.

La représentante du WWF demande d'éclaircir le calendrier et demande aux autorités présentes s'il
ne conviendrait pas de se concentrer sur 2019, mais aussi d'avoir plus d'informations sur les espéces
démersales dont I'obligation de débarquement commencera a partir du 1° janvier 2017 et non en
2019. Enfin, elle demande aux autorités nationales si elles ont été informées au sujet des especes
qui définissent I'activité de péche dont I'obligation de débarquement partira au 1¢" janvier 2017.

La représentante du ministere espagnol indique qu'une table ronde divisée en différentes zones a
été organisée en Espagne pour tous les plans de gestion sur les rejets. Pour ce qui concerne la
Méditerranée, I'Espagne est en train d'organiser la premiére réunion, par conséquent il est encore

nécessaire d'identifier concrétement l'activité de péche.
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Le coordinateur rappelle qu'il faut tout d'abord approfondir I'identification des espéces pour ensuite
mettre en place des travaux concernant I'obligation de débarquement pour les espéces démersales.
Par ailleurs, comme I'a écrit également Krstina Mislov dans la lettre jointe, il est nécessaire de
prendre en compte tous les scénarios ayant un impact sur les ressources halieutiques, c'est-a-dire
pas seulement la mortalité causée par la péche, mais également entre autres la pollution
environnementale.

Le coordinateur passe maintenant au point de I'ODJ « Divers » et informe de I'entrée en vigueur de
deux recommandations de la CGPM, la recommandation 39/2015/1 relative a I'établissement de
mesures de précaution et d'urgence supplémentaires en 2016 pour les stocks de petits pélagiques
en mer Adriatique (144 jours pour l'anchois) et la recommandation 39/2015/2 relative a
I’établissement d'un ensemble de normes minimales pour la péche au chalut de fond des stocks
démersaux dans le canal de Sicile. Il informe en outre que le Réglement 2015/1962 du 31 octobre
modifiant en partie le réglement d'exécution (UE) n° 404/2011 de la Commission a été publié, et qu'il
modifie notamment les annexes 6 et 7 pour ce qui concerne le journal de péche papier afin de le
mettre en conformité avec |'obligation de débarquement. Il précise que ce changement comportera
des complications supplémentaires pour les pécheurs, en raison de l'introduction des nouvelles
dispositions. Il informe en outre que la Commission péche du PE est en train d'analyser le projet de
rapport du rapporteur Gabriel Mato sur la structure des mesures techniques et les plans pluriannuels
(2015/2092IN1) : ce document souligne I'importance d'établir les mesures techniques certes dans un
cadre défini par un reglement de base, mais au niveau régional. Il termine les travaux en rappelant
que les priorités du MEDAC pour I'année a venir concerneront la proposition de mesures techniques
pouvant étre incluses dans des plans de gestion pluriannuels pour les GSA17, 7, 15 et 16. |l rappelle
aux présents qu'il sera nécessaire de recevoir rapidement plus d'informations pour vérifier si
I'obligation de débarquement entrera en vigueur dés le 1° janvier 2017 également pour les espéces
démersales qui concernent le Bassin méditerranéen. En effet, il regne une grande incertitude quant
aux « espéces qui définissent I'activité de péche ».

Le coordinateur conclut la séance et remercie tous les participants, en particulier les interpréetes pour

leur travail précieux et précis.

%k %k %k %k k
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‘EkBeon ya TV afloAdynon Twv gpyaocwv tov FG yia tig GSA 7 kat 17
Golden Tulip Vivaldi Hotel, Dragonara Road, St. Julians — MaAta
10 Noepppiov 2015
Mapovteg : BAETE CUVNUUEVO KATAAOYO
YuvtoviotEg : Gian Ludovico Ceccaroni GSA17, Crsitina Perello GSA7.
Juvnupéva éyypada : nuepnoia diatagn

1. O MNpodedpog Giampaolo Buonfiglio kuprnoosl tnv €vapén Twv E£pyaclwV KAl EVNUEPWVEL TOUG
TIAPLOTAUEVOUG YL TV CUVAVTNoN Ttou €Aafe xwpa Ue Tov Enitpono Vella o onolog tévioe 6tL Ba mpemel
va BpebBel olUvtopa pla Abon Aappavovtag umoyn tnv Kataotacn otnv omoia Bpiokovtol moAAd
anoBépata otnv Meooyelo. Oa TPEMEL vaL LNV TtapaTeivovTol oL SLadIKACLEG TIPOKELUEVOU VO UTTOPECOUV
va eykplBoUV Ta OLOXELPLOTIKA TIPOYPAMUOTO VEAG YEVIAG. Katd tnv SldpKeld TG ouvavtnong
umnoypappiotnke otLto MEDAC evbladépetal Wdlaitepa yla To ospvaptlo uPnlou enunédou nou adopd
TNV KOTAOTAON TWV OALEUMATWY YLa VO ITOPECOUY va eTitauvBolv ol dtadikaoieg kal va BpeBolv
cuvtoua Blwolteg AUoels. O Emitpomog umoypd Lo Tov Baciko poio mou Stadpapatilet to MEDAC kot
glrme OTL A Ba KAVOUV KATL T KPATN KEAN TIPOKELUEVOU va Eemepaotel autr n katdotaon Kplong f n
Eupwrnaikn Evwon Ba mpoBAEYPeL TPOYPAUUATA EKTAKTOU AVAYKNG YLO T TIPORANUATIKA OALEUTIKA
amoBépata. O olANTAG KATAANYEL avakowwvovtag OTL o Entitpomnog Vella {itnoe tnv cuvepyaoia Tou
MEDAC oUtw¢ wote va dlatunwBouv Mpotaocels yLa tov Eidia.

2. O Npoedpoc divel Tov Adyo otov guvtovioth Tou Focus Group yla thv GSA17, Gian Ludovico Ceccaroni,o
omolog KAVEL pia avaoKomnon Tou HéEXpL Twpa £pyou Tou Focus Group Bupilovtag OTL Tov ZenTéUpBplo
Tou 2015 eotdAn otnv Emutponn éva evnuepwtikd €yypado amd mAeupdc Kpoatiag , ItaAiag kat
YAoPeviag , oxeTkad pe TNV WoxUouoa vopoBeoia otnv Avw Adplatikn. To £yypado avadEpetal oTig
LoxU0oUOEC OLUCTAOELG TNG CGPM, KoL £XEL OTOXO VO TIPOETOLUAOEL Uia kowvr BAcon epyaciag MPoKELUEVOU
va apyloel va TPOTEIVEL TPAYUOTIKA TEXVIKA HETPA. TEAog Bupilel OTL To TEAIKO HEPOC TOU eyypadou
TIPOPAETEL €va €pWTNUATOAOYLO e OKOTO va epfabuvBolv Ta XOPOKTNPLOTIKA KOL Ol KOLWWVIKO-
OLKOVOULKEG TITUXEC TNG Bopelou ASPLATIKAG.

3. O ouvtoviotng bivel Tov Adyo otov BonBo ekteheotikoU ypappatéa tou MEDAC mou Stafalel tnv
ETILOTOAN TIOU EMLOUVATITETOL KAL TIOU £0TAAN QMO TNV ekMpocwno tng HGK amod tnv Kpoatia Krstina
Mislov,n omola 6ev pmopel va mapet PEPOG OTLG gpyacieg otnv MAATa AGyw TNG aKUPWGNG TN MTAONC
NG oto agPodPOULO TNG Zara.

4. Emnewdn dev napiotartol oUTe n EKMPOCWIOC amnod TV ZAoBevia, 0 cUVTOVLOTAC KAEIVEL TIC £pyacieg Tou
Focus Group ylato GSA17 kal 6ivel tov Adyo otnv cuvtoviotpla Cristina Perello Tou Focus Group yLa tnv
GSA7 n omola avaKowwvel OTL 0 YOAALKOG KOl LOTIAVLKOC OALEUTIKOC KAASOC cuvavthBnkayv o TIOAAECG
EUKALPLEG TIPOKELUEVOU va SLATUTIWOOUV TIPOTACEL OXETIKA HE Ta TUOAVA TEXVIKA HETPA Tou Ba
umoBAnBouVv otig xwpeg LEAN Kal tnv EE evtog Tou louviou. H cuvtoviotpla Bupilel 6TL n katdotoon
otov KoAmo tou Aéovta sival Wdlaitepa mepilmAokn. Kat o yaAAIKOG Kol O LOTAVLKOG 0TOAOG Kateypaav
plo évtovn pelwon evw o oTOAOC Twv TapayadSldplkwy PplokeTal aklvntomolnuévos. H opAntpLla
KataAnyeL Aéyovtag OTL Ba mpénel va anmaoyoAnoel tnv opada n BvnoluotnTa Katd tnv aALeuTikh Spaon.
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H eknmpocwmnog tng CNPMEM umnootnpilel ta Asyopeva tng cuvrtoviotplac. Kalt o yYaAAKOG Kal o
LOTIAVLKOG KAGSOC oUHGWVOUV TIPOKELWEVOU va SlopyavwBel pla ouvavtnon Kal va mpookAnBouv
EKTIPOCWTIIOL TOU EMLOTNHOVIKOU KAASOU KaBWC Kal Ta KpATn HEAN TIPOKELUEVOU va culnTGOUV Kol Vol
ouvbuAoOoUV TA UTIAPXOVTA CEVAPLA KAl LOLAITEPA TIC TIPOCWPLVEC ATMOYOPEVCELG TTOU £lval PETPO TIOU
OXETLETAL YE TA SLOXELPLOTIKA TIpoypappata. TEAOG avakowvel OTL o KAGdog Ba E£mpeme va £xel
peyalutepn mAnpodopnon yla tig {wveg mpootaciag og OtTL adopd Tov KUKAO (WG TOU UIMOKAALAPOU
Aappavovtag umoyn to oxédlo MINOUW mou aoxoAeital Slaitepa pe TNV EMIAEKTIKOTNTA TWV
epyaAeiwv. TEAOC ekdpalel TNV EUXA , LECW TNG CUVEPYAOLOC KOL TWV CU{NTACEWV Va KOTOOTEL Suvatov
va UTtapEel pia agloAdynon Twv LETPWVY EML TWV MOPWV.
H exnpdowmnog tng IVEAEMPA avadépel 6tL Sev Ba TpEMeL va UTTOTLUATAL N EMUMTWON TNG ATHOODALPLKAC
pUTIAVONG OTOUC QALEUTLIKOUG TTOPOUC Kal TIPOTeivel va Sle€axBel pia peA€Tn yla tnv Bvnoluotnto Twy
OALEUHATWY TIoU odeieTal oTig SLAdope AALEUTIKEG SPATELG.
To onueio 4 tng nuepnolag Stataéng adopa tig Sladopeg SpACelG yla To TPoypappa Slaxeiplong
amoppidewv yla ta BevBomelayikd €idn amo to 2019 kal petd . O ouvrtoviotig Gian Ludovico Ceccaroni
maipvel Tov AOYo TIPOKELUEVOU VO OIVOKEPOAELWOEL TOV TPOTIO LE TOV Omoio Ba epyacTtel n opdada Kat
Bupuilel otL Ba elval avaykaio va :

- oplotoUV ta €bvika Focal Points

- va oplotolV €vag N TEPLOCOTEPOL TIAOTIKOL ALUEVEG ylo. KABE KPATOG UENOC TIPOKELUEVOU Vol

aflodoynBolv oL SamAVeS TOU £X0UV OXEON LLE TNV UTIOXPEWON EKPOPTWAONC , EEKIVWVTAG Ao TNV cUAAoYN

6£60UEVWV YLa TO KOOTOC TOU TIETPEAALOU (YLa TIG TPATEC AMOTEAEL £Vl AITO TAL TILO ONUOVTIKA KOVOUAL). Ta

OoTOolXElD OUTA O eVWOLOKO emimedo Kal ylo KAOE UPEPOVWUEVN XWPO HUIopouv va avalntnBolv otnv

wotooeAiba https://ec.europa.eu/energy/en/statistics/weekly-oil-bulletin;

- va eKWWAOEL N OUYKEVIPpWON HeAeTwv ToU e€eTdlouv SLe€odikA TO BEPA TNG UTOXPEWONG

ekpoptwone. e otL adopd ta Focal Point mou Ba mpemel va aoxoAnBouv pe tnv dnuioupyia opadwv

EPYOOLOG OTO €0WTEPIKO KABe KpaAtoug pEAoug, emiPeBalwbnKe N CUPHETOXN TWV BLWV ATOUWV TIOU

gpyalovral yLo TNV UTOXpEWGN EKPOPTWONG yla Ta Uikpd mehayikd Kpoatia Krstina Mislov, FaAAia Caroline

Mangalo, EAAaSa lwavvng Mmouvtoukog , ItaAia Gian Ludovico Ceccaroni, MaAta Paul Piscopo, ZAofevia

Snezana Levstik, lomavia Eusebi Esgleas Pares.

8.

10.

H eknpoowrnog tou WWF Intael va Sleukpilotel KaAUTEpa TO XpOovoSLAYPOUMA Kol {NTA Ao TOUC
TIOPLOTAUEVOUC EKTIPOCWTIOUG TWV KUBEPVACEWV va tng mouv av Ba mpémel n mpoonabsia va
ETUKEVTPWOEL oTo 2019 1) va utapéel peyalutepn MAnpodopnaon yla ta Bevbomelaylkd ekeiva idn yla
Ta omola n umoxpéwaon ekdpoptwong Ba ekivioet tnv 1" lavouvapiouv 2017 kat 6xL to 2019. TéAog {ntael
QIO TOUC TOPLOTAUEVOUC EKTIPOCWITOUG VA TNG TIOUV AV €XOUV EVNUEPWON OXETLKA UE Ta £(6n mou
opilouv tnVv aAleuTiki Spdon yLo TNV omola n urmtoxpewaon ekdoptwong Ba Eekivroel tnv 1" lavouapiou
Tou 2017.

H ekmpOowWwToCg TOU LOTIAVLKOU UTIOUPYEIOU avakolvwvel OTL otnv lomavia opyavwBnke €va oTpoyyuAo
TPOME]L yla OAa Ta SLAXELPLOTIKA TIPOYPAMUATA KAl yla KABe meploxn fexwplota. e otL adopd TNV
Meooyelo n lomavio TPOKELTAL VO OPYOVWOEL TNV TIPWTN OUVAVTNON Kol CUVENMWC Ba mpémel va
oploBetnBel n cuykekpLUEVN alleuTikn Spaaon.

O ouvtoviotn¢ avadEpel OtL Ba mpenel kat apxdc va eetaotel die€odikd n tautomnoinon tou KAbe
eldoug kaL va EeKLVIOOUV HETA EPYACLEC YLO TNV UTIOXPEWGCHN EKPOPTWONG yLa ta BevBomelayikd. TEAOG,
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onwg gypage n Krstina Mislov otnv emiouvamntopevn entotoAn, Ba mpémnel va aflodoynbolv oAa ta
OEVAPLO TTOU EMNPEAIOUV TOUC OALEUTIKOUC TTOPOUG Kal OXL LOVOV TNV BvnoldtnTa mou npokaAsitol and
Vv oAleia Onwg yla mapddetypa n meptBailoviikn pumavon.

O ouvrtovilotig mepvael ota Awddopa tng nuepnoiag dtataéng kol avokowwvel tTnv edappoyn dvo
ocuotaocswv g CGPM: tng 39/2015/1 mou adopd ta EKTaKTo HETPA Tou 2016 yLo Ta pKPA TTeAay LKA
otnv Abdplatikn (144 pépeg yla tov yaupo) kot tng 39/2015/3 mou adopd ta sAdxiota pPETpa Yo TV
TpATO TwV BevBomeAayKwV 0To ITEVO TNG ZIKeALaC. TEAOG, evnuePWVEL OTL dnuoctelTtnke otnv Emionun
Ednuepida tng EE otic 31 OktwPpiou o Kavoviopodg 2015/1962 mtou tpomorolei ev pépet tov Kavoviopo
EE 404/2011. Tpomomolei tblaitepa ta apaptipota 6 kot 7 mou adopolv to Xelpoypado nUepoldyLo
TOU TTAOLOU TIPOKELUEVOU VA UTIAPEEL CUUUOPDWON UE TNV UTIOXPEWON eKPOPTWONG. AvadEpeL OTL auTh
n aAAayr 6a CUVETAYETAL TEPALTEPW TIEPUTAOKEG YLa TOUC AALEIC AOYW TNG ELCAYWYNE VEWV SLATAEEWV.
TEAog evnuepwVel OtTL n Emtpor AAleiag tou Eupwmnaikol KowvoBouliou avoAlel To oxedlo €kBeong
TOU €lonynt Mato OXeTikd Pe TNV SOWN TWV TEXVIKWV UETPWV KAl TWV MOAUETWY TPOYPOUUATWY
(2015/2092IN1): oto €yypado autd TovileTtal N oNUACLO TOU va UTIAPEOUV TEXVIKA UETPa ot eminedo
TEPLDEPELOMOLNUEVO AKOUA KOl OTO MAaiolo evog Baaolkol KavoviopoU. TeAswwvel Aéyovtag OTL oL
npotepaldtnTe Tou MEDAC tnv emodpevn xpovid Ba adopolv TNV mpotacn mBavOV TEXVIKWY UETPWV
niou Ba cupmnepAndBouv ota moAueTr mpoypdppota yia tig GSA17, 7, 15 kat 16. Tédog Bupilel otoug
TLAPLOTAEVOUG OTL EVTOG OAlyou Ba mpemel va §oBoUv neplocotepeg MAnpodopieg yia va dlamotwOel
KOTA tooov amo tnv 1" lavouapiou Tou 2017 Ba kv OEL N UTIOXPEWGT EKPOPTWONG OKOUN KL YLO Ta
BevBomelaywa €i6n mou adopolv tnv Meoodyelo. Mpayuartt, umapxel oAU afefaldTnTa yla To moLa
elvaw ta €ldn mou opifouv TNV «aAleutikn dpdon» .

O oUVTOVLOTHG KUPAGOEL TNV AREN TWV EPYACLWY KOL EUXOPLOTEL TOUG CUUILETAOXOVTEG KL LOLALTEPOL TOUG

Slepunveic yla tnv moAUTIUN cUBOAR TOouG .
3k %k sk %k k
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